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Nata a Firenze il 12 giugno 1922, Margherita hack 
è stata una delle menti più brillanti della comunità 

scientifica italiana  



Il suo nome è legato a doppio filo alla scienza astrofisica mondiale. Prima donna 
a dirigere un osservatorio astronomico in Italia, ha svolto un'importante attività di 
divulgazione e ha dato un considerevole contributo alla ricerca per lo studio e la 
classificazione spettrale di molte categorie di stelle.

Frequenta il liceo classico e inizia 
a praticare pallacanestro  e 
atletica, ottenendo discreti 
risultati a livello nazionale nel 
salto in alto.

 Nel 1943 all'Università di Firenze, 
dove frequenta la Facoltà di 
Fisica, dopo dieci anni ritrova 
l'amico di infanzia Aldo, che 
sposa l'anno successivo.

Nel 1945 Margherita Hack si laurea con una tesi di astrofisica relativa a una 
ricerca sulle cefeidi, una classe di stelle variabili. Il lavoro viene condotto presso 
l'Osservatorio astronomico di Arcetri, luogo presso il quale inizia a occuparsi di 
spettroscopia stellare, che diventerà il suo principale campo di ricerca.



Inizia un periodo di precariato come 
assistente presso lo stesso Osservatorio e 
come insegnante presso l'Istituto di Ottica 
dell'Università di Firenze.

Nel 1947 la Ducati (industria milanese che 
inizia a occuparsi di ottica) le offre il primo 
impiego. Margherita accetta, si trasferisce 
con la famiglia, ma solo dopo un anno sente 
l'esigenza di tornare al "suo" ambiente a 
Firenze. 

Dal 1948 al 1951 insegna astronomia



Appoggiata e spinta del marito, inizia la 
sua attività di divulgatrice scientifica, 
collaborando con la carta stampata. 
Margherita chiede ed ottiene il 
trasferimento all'Osservatorio di Merate, 
vicino Lecco. 

Accompagnata dal marito, che la segue in ogni spostamento, collabora con 
l'Università di Berkeley



 

  • L'enorme sviluppo delle attività didattiche e di ricerca che Margherita Hack ha 
promosso in università, ha fatto nascere nel 1980 un "Istituto di Astronomia" che 
è stato poi sostituito nel 1985 da un "Dipartimento di Astronomia", che la 
scienziata ha diretto fino al 1990.

• Dal 1982 Margherita Hack ha inoltre curato una stretta collaborazione con la 
sezione astrofisica della 'Scuola internazionale superiore di studi avanzati



Nel tempo ha collaborato con numerosi giornali e periodici specializzati, 
fondando nel 1978 la rivista "L'Astronomia" 



La signora delle stelle  
Proprio alle stelle Hack ha dedicato molte ricerche e approfonditi studi. A partire 
dalle cosiddette 'stelle variabili', così definite perché la loro luminosità 
cambia periodicamente. Poi l'astofisica italiana dedicò grande attenzione alle 
'stelle a emissione B': stelle cioè dalla rapida rotazione che le porta ad espellere 
enormi quantità di materia. 
Materia che produce suggestivi 
anelli e dischi intorno alla stella 
stessa.

L'asteroide di Margherita 
Nello spazio c'è un asteroide che 
porta il suo nome: scoperto per la 
prima volta nel 1995, è stato 
chiamato '8558 Hack': è un corpo 
celeste collocato nello spazio tra le 
orbite di Marte e Giove. Sono stati i due scopritori, Andrea Boattini e Luciano Tesi 
dell'Osservatorio astronomico di San Marcello Pistoiese ad intitolarlo a Margherita.



Nel 1992 ha terminato la carriera di 
professore universitario per motivi di 
anzianità, continuando tuttavia l'attività di 
ricerca. Nel  1993 è stata eletta consigliere 
comunale a Trieste. In pensione dal 1997, 
ha comunque continuato a dirigere il 
"Centro Interuniversitario Regionale per 
l'Astrofisica e la Cosmologia

al fine di “diffondere la conoscenza 
dell'Astronomia e una mentalità scientifica 
e razionale”



Margherita Hack si è spenta 
a Trieste il 29 giugno 2013 
all'età di 91 anni. 
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